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RELAZIONE 
sul disegno di idgle presentato alla Ca­

ntera sui |)roifvediniénti pel migliora­
mento delle condizioni nautiolie della 

. Baia d'Assab. 
(Continuazione o Me, rèdi n, 87, 88, 39 e ió). 

I. — Fari. 
Si propone come località perì'im­

pianto del faro di soo\rerla 0 segnala­
mento l'Isola di Patràah (vasto banco 
madreporloo, lungo nove ohilometri, 
largo circa due.) 

Alcuni uffloiali della marina italiana' 
sarebbero favorevoli all'(mpianiò del 
faro all'isola dì Sa'nnabor molto più e-
iGvata (masso vulcanico!: Slevato di 90 
metri sul mare),, ma assai più discosto, 
dell'isola,di ,Fatmali, dalla rotta delle 
navi nel Mar ̂  Rosso. 

In genere i fari di scoverta è regola 
porli sjille punte più salienti e. foranee, 
delle coste ; il capo nord-est dell'isola' 
di Fatmah è la punta più foranea della 
baia d'Àssab, e i| suo meridiano passa 
a 9 mìglio più a levante di quello del­
l'isola, d| Saisnabor. 

In oonsegueiiza, ponendo il faro a 
Sannabor ìnTece.òhe a, Fatmah, si a-
vrebbero il miglia di perdita nella sua 
portata; perdita, tanto più ,rilayanfe at­
tese le dònìli'zib'iil ' at'niésferióHe della 
località, quali sono quelle del mante­
nersi r orizzonte quasi Sempre fosco e 
spesso nebbioso per qualche mese; fé 
nomenoiohe, siiveriflba.in tutto:il Mar 
Rosso per la grande evaporazione delle 
sue acque. 

E wn appunto queste condizioni at­
mosferiche le.quali fecero ritenere che 
ponendo aSannabor il faro di sooverta 
fosse pure un faro di prim'ordlne, gi­
rante e .della, massima intensità, sareb­
bero ben. poohe,4e notti .nella .quali la 
sua portata rag'giungerebb'é la "Itnea 
mediana di navigazione del Mar Rosso, 
che dista 22 miglia da ,Sannabor; e 
fissare, come l.òoalità, migliore par porre 
il faro di scov'érth, l'isola di Fatmah. 

Questo faro è, ptoposto di terz'ordine 
e in condizioni tali da guarautire, la 
sua efficacia sulle navi ohe fanno rotta 
normale, anche nel caso di atmosfera 
fosca, fenòmeno, come; fu detto, assai 
frequente in questo, mare. 

Oltre al fare di sooverta, viene prò-
postaja costruzione anche di un pio-
colo fanale di pòrto a Ras-Buia, il 
quar fanale dovrebbe in sèguito venir 
trasportato e,, ,cqnoo«to ainentrata del 
porto, non appena questo sia, finito.' 

Il faro: di sooverta (là pól-re all' isola 
di Fatmah sarebbe preposto di .terzo 
ordine (diamefro m. ,1.00), a lÙòe flsfa, 
bianca, variata dà làiàpl, stabilita 'ool 
piano focale„8:23;;.metri sul mare. I 
lampi si succederebbero di 15 in 15 se­
condi ; co,n questa OQndizione ohe, a 
media t('£Ìsparenz|';4ell'atmbsfeVé, H faro 
avrebbe iihà'p'òrtàtfi'dìtioa di miglia 
23.80, ossia il doppio e più della di­
stanza a. cui i passano le navi dàlia Stìnta 
dell'isola su.oui è postò.ili'farò. Ea 
torre,del faro ó proposta di legname, 
essendo troppo pesante la struttura mu­
raria; pel banco madreporico, e tròppo 
ossidabile, per le condizioni atmosferi­
che del Mar Rosso, la struttura di 
ferro. La torre verrebbe costruita in 
Italia e montata da poi netl' ìsola. Il 
personale, possibilmente arabo, verrebbe 
ad abitare in capanne fatte ai piedi del 
faro. L'acqua potabile si trasporterebbe 
ad Àssab, 

II. —̂  Il ponte stiaroatoia. 
Abbiamo detto' della utilità commer­

ciale, navale e militare d'un ponte-sbar­
catoio, ohe perdio dovrebbe essere co­
strutto subito. Detto, ponte non intral-
cierebbe menomamente la esecuzione 
dei moli del porto progettato ; ad ogni 
modo, costruendosi, secondo il sistema 
ppIii;etragroDale, potrà essere smontato 
e. ricostruito in qualunque altra località 
ohe. potrà riuscire più utile 'ai futuri 
bisogni del porto, o ohe, in ogni modo, 
potrà sembrare di maggior convenienza. 
Tale ponte-sbaroàtoio, secondo le pro­
posto della Impresa industriale Italiana 
diicostrmioni metalliche, potrebbe essere 
fatto in un tempo brevissimo, e impor­
terebbe una. spesa noti molto grave ; 
senipre però esclusai dà tale, spésa, .queira 
pei trà^òrto dei •màleriall'oHè;4,<ì° |̂d'' 
anche l'avviso manifestato dalla vostra 

Commissione e partecipato al Governo, 
verrebbe fatto, con non lieve rispar­
miò, a mezizo di navi dello stato. 

Il Consiglio superiore dei lavori pub­
blici, con votò del 19 gennàio 1885 
approvava la costruzione di d'etto ponte 
apportando'però il, progetto della Im-
jprdsa inàunlriale talune raodifìcanioni. 

, Il taVolato del polite essendo a mè­
tri 3 sili livello delle aite maree e a 
metri 8.85'su quello della basse maree, 
è già abbastanzia alto, ss non tròppo, 
por le grandi navi ed. è e'nqrmà.mente 
alto per le piooole navi e speoialmènte 
pel Sambùk arabi. Per tal motivo è 
chiaro che il ponte non potrebbe ser­
vire :ohe all'approdo delle grandi navi, 
e ohe.pei SathdMfc conviene provvedere 
altrimenti. Per òiò, fu: pensato dico-
atruire accanto alla riva una calata 
lunga BO mètri, colla fronte in- fondali 
di 2 metri a bassa marèa, e di metri 
2,86 : ad alta marea ed emergente 1 
metro e 85 centimetri nel primo caso 
ed 1 metro nel secondo. 

Il lltnite di 1 metrò e 85 centimetri 
è già assai alto per navi di così piccolo 
puntale quali sono i Sambuk arabi, A 
questa ealata potrebbero accostarsi quat­
tro navi e un numero ragguardevole di 
imbarcazioni indigene, e vi potrebbero 
•trovare capace e sicuro rifugio anche 
le barche peschereccie della madre-
•perla. :< . 

. Al largò: dèlia testata, infine, si Vor­
rebbero stabilire dei grandi boe d'or-
.meggio, sulle quali le navi potrebbero 
amarrarsi saldamente ed in modo da 
non urtare, in nessnn caso, contro la 
testata del ponte, , , 

Dn semplice ponte-sbarcatojo come 
questo che si progetta si usa con ottimi 
risultati sulle coste aperte del Perù; 
ed eventualmente si potrebbe, limitarci, 
per .ora, in vista delle urgenzo presenti 
a questi lavori, sempre però impegnando 
il (Joverno a por mano a maggiori opere 
portuaris io relazioni alla nuova impor-
,tanza politica e oommeroiale della co­
sta italiana del Mar Rosso. 

III. — Il telegrafo. 
Abbiaino ricordato prima come nel 

seno dello vostra Commissione si fòsse 
discusso intorno a vari modi mediante 
1 quali è-possibile assicurare una comu­
nicazione telegrafica fra Assab e l'Italia. 
Abbiamo detto .ohe si può conseguire lo 
,spopo sia posando ^n cavp fra Assab e 
Pérììn, sia per mèzzo d'ijo filo, .aereo 
da Assab a Ras Dumaìrah, e sottoma­
rino da questo punto a Perim ; sia,.in­
fine, includendo Assab, con un cavo di 
apdata a ritorno^ al cavo Suez-Aden. 
Là, vòstra .Commissione, pur lasciando 
facoltà ampia al Governo nell'esame, di 
quéste combinazioni, come pure circa il 
modo di convenire colla Società Eeastern 
ohe ha avuto ed ha tiittbrà rapporti in­
dustriali 'col nostro Governò ; e limitan­
dosi, in conseguenza a impegnare il Go­
verno onde assicurare dna via telegra­
fica di corrispondenza con ASsab, la più 
facile, la più eoononiioa, la più indipen­
dente, e, sopratutto, la più pronta, crede 
tuttavia che del modi accennati, il me­
glio. rispoiìdèute a queste condizioni sia 
ancora quello ultimo ricordato, della 
inclusione, cioè,idi Assab— ed al bi­
sogno anche : di qualche altro punto 
della costa — sui .cavi esistenti. 

Ffercorrono il Mar Rosso da Suez ad 
Aden ben tre cavi telegrafici sottoma­
rini ; uno di questi, quello più occiden­
tale, allacciato allo scalo di Suakin, co­
munica ad oriente Con un cavo traver­
sale per Gedda, e ad occidente colle 
li(}ee,,̂ ereedi ìiassala, Berber, Khartum, 
Sennaar, eoo, Una linea aerea interna 
mette'pure in comunicazione Kassala 
con Massaua. Gli altri due per Bom­
bay direttamente. E il telegrafo si esten­
de, prodigiosamente, sempreppiù nello 
oriente., 

Da Bombay, per linee terrestri, tra­
versa tutto rindostaii fino a Madras, e 
di là,nuòvi cavi sottomarini per Singa­
pore. A Singapore la linea si biforca: 
al nord per la Cocincina' la-China, il 
Giappone ; al sud-est per tutta le Indie 
Olandesi fino all'Australia, e di là an­
cora per la Tasmania e la Nuova Ze­
landa, ^ 
, !È,,»inm'irevole coinè,in un istante la 
Inghilterra pòssa comunicare coi suoi 
coloni agli antipodi. Infatti,, ad oooi-
dente,,colle due,Americhe, ad oriente, 
doli estrema Australia. I suol cavi par-

todo da Capò Llzurd,, atterrano in duo 
0 tré punti dellàivipagna e del Porto­
gallo e fanno oap.ò:,à,Gibilterra; di là 
muovono dlrettatnente per Malta e per 
Alssiandrla, La guerra d'B;jjtto rese 
necessario oollegare Alessandria, per 
mare, con Port-Said. 

Ora, il 4 febbraio 1884 uno del tre 
Cavi del Mar Rosso fu tagliato all'al-
tozzii di Suàkin 0 allaoolato a quello 
scalo. Siiakin ha poi una linea terre­
stre per Kaèsala e Massaua, e una sot­
tomarina per Gedda. 

Ora, fra Amb 6 Massaua passano 
mìglia:uautlohe 270, dioè quanta è la 
distanza fra Màssàue e Suakin (270). 
Una linea aerea riuscirebbe quindi di. 
difficile e costosa manutenzióne., 

Parimenti da Assab ,allo stretto di 
Bab-el-Mandeb sonò trenta miglia di lit-
toralè, e dllà a Perira, 10 iniglià, di 
mare. Oltracciò ai : richiederebbe una 
stazione telegraflpa siilpunto del lìtto-
rale dove la Une» aèrea si dovrebbe 
collegare alla sottomarina. 

Inveòe abbiamo òhe uno dei tre cavi-
dei Mar Rosso passa, a brevlssinia di­
stanza dalia baia di AS'sàb e quindi facile 
sarebbe ripetere la' stessa operazione 
che si fece l'anno acorro per Suakiin. 

Se si considerala spèsad'impianto d'una 
qualuque linea aerea in quei paraggi, la 
spesa di manutenzione e custodia, assai 
grave, e i pericoli frequenti a cui an­
drebbe Incontro, si vedrà lasomma cò'ii-
venienza di ricorrere «1 filò sottomarino, 
con cui si avrebbe là garanzia assoluta 
delle comunicazioni indipendenti, da una 
parte con Aden e le. Indie, dall'altra 
parte Suakim ( Gedda ), tutto rlSgifto 
e 11 Mediterràneo. Difatti da Alessan­
dria, oltre al cordoni dì Malta, ne par­
tono anche per Candia, Zante, Otranto, 
pel quale ultimo abbÌRmo una conven­
zione oolla Easlern Telegraph. 

Le linea sottomarine si costituiscono 
ora in larga scàia alle liiieo aerea per 
le costiero. Ne potremmo citare pareo-
chi esempi,! la linea, ad esempio, Trie-
ste-Oorfù; Port Said-Aléssandria; Mar­
siglia-Barcellona, eoo. eoo. 

E ciò anche perchè la speso di ma­
nutenzione, la poca probabilità di gua­
sti e la loro copacitó teiegraflea, assi­
curano a queste linee sottomarine una 
indiscutibile superiorità ili confronto delle 
linee aeree di pari lunghezza. 

IV. — Il Porto. 

Coma località meglio opportuna per 
la costruzione del porto vie» disegnata 
quella a mezzogiorno di Ras-Buia, oc­
cupando una lunghezza .di circa SOQ 
metri di spiaggia. 

: II . porto sarebbe costituito da due 
moli, uno principale in direzioneidi sud 
-est, lungo 200 metri, difendente le Sole 
mareggiate prodotte dai venti del setj 
tòre greco-scirocco; l'altro,: quasi nor­
male al primo, lungo 250'metri, desti­
nato ad impedire gli insabbiamenti nello 
specchio d'acqua protettò dal primo 
molo. 

Nel porto si provvederà alla sicu­
rezza dell'ormeggio ed alle, agevolezze 
dello sbarco ed imbarco delle merci, col 
costruire una banchina d'approdo. 
. La disposizione data al porto per­
mette un allargamento di esso per fu­
ture necessità di ingrandimenti, colla 
utilisazzione dei moli che ora saranno 
costruiti. 

Basterà a tal uopo prolungare jl 
molo principale e costruire in seguito 
un, altro molo secondaria parallelo alla 
spiaggia, per avere un nuovo bacino, 
con tanto maggior fondale del primo. 
II primo molo secondario costruito pa­
rallelo alla spiaggia, sarebbe facilmente 
trasformabile in ponte sporgente appro. 
dabile da ambo le parti con opportune 
banchine. 

Il materiale per la costruzione del 
porto, di qualità eccellente e in, quan­
tità illimitata, verrà fornito dalle vici­
nissime cave di lava, la sezione data 
ai moli permettendo appunto di far uso 
di materiali naturali: La sommità emer­
gente delle scogliere, si eleva a due 
metri sul livello delle più alte maree. 

L'area del bacino del porto è di 9 
ettari, dei quali, 5 completamente ri­
parati da mareggiate eccezionalmente 
forti. 

Una metà, dello specchio d'acqua del 
porto .sarà accessibile alle grandi navi, 
essendovi fondala fra 7 o 11 metri; 
l'altra metà sarà solo accessibile alle 

navi di mediocre portata e ai sambuk o 
baroha. arabe semjpontate. ; 

Il ter.nine massimo per la costruzione^ 
di quéste opore,.8i ealoòla di, circa tre: 
anni.,:, :. 

La .esecuzione di questi lavori oòn-' 
verrà sia l'atta dallo Stato, ad economia, ; 
altrimenti la spesa aumenterebbe del 15 
al 20 par cento per l'Interesse dei ca­
pitali oooorreuti all'appaltatore ; pel per­
sonale direttivo :che l'appaltatore do­
vrèbbe assumere per sito cònio ;'peròhè 
ihaiie, l'appaltatore è In diritto di ri­
promettersi un ' cola boliso pel maggior 
rischio a cui è soggetta titia ópo'razione 
industrialo in luoghi inospitali; : Si'noti 
che lo sconto legalo ad Aden varia dal­
l'8 ài 10 per cento a tre mesi. 

La vostracOòÉraiSsionej:pertanto, «on-
vinta, per i motivi prima ricordati, 
della assoluta necessità ed urgènza di 
altra opere nautiche oltre le progettate, 
ha 'creduto di aggiungere'al'disegno-di 
legge ministeriale,'pure accorfandoaMb 
ciò col Governo, gli emendamenti e le 
iiggiuale che il vostro .rètàtèro crede 
di avere sufficientemente ó'hiiirito e giu-
stifloato, e che la Commissiona préàelità 
e raccomanda alla Vostra approyaziono, 
onde venga autorizzata una spesa com­
plessiva di lire 700,000 (tibe'per ora éi 
prevedo suffloiente) per'òpere nautiche 
alla costa italiana, del Mar Rosso. 

SoLiMBBRî , relatore. 

R I C O R D I S T O R I C I 

Si è ricordata in qtiésti giorni, dà 
alcuni, giornali, la parteoipazlorie del 
l'iemonte alla guerra di Crimea, quasi 
a riaoonlro dell'oveìxt;uà,lità di una,par­
tecipazione dell'Italia alla guerra dal­
l' Africa. Veramente, le CQndizjònì sono 
molto diverse; ma in qimlobe mpdo,i 
ricordi possono esaere utili ed oppor­
tuni. . , i 

In data del 29 novembre 1854, lord 
Clarendon e lord Russai acrivevado diiè 
lettere particolari,a air James .Hudson, 
miniatro inglese ; a. Torino, nelle quali 
lo si invitava a tastare il governo sardo 
in via ufficiosa, e diremo quasi.amioKe-
vole, per venire in,chiaro sfi fosse di­
sposto a somministrare * un corpo di 
truppe di odi dioevaai aversi il più 
pressante bisogno, per esa.ero apedito 
m Crimea a speso dell'Inghilterra. 

Invece di restringersi a riapondere 
al rappreseuinnts della Grran Brettagna, 
esaere impossibile somministrare.truppe 
sarde al soldo di una potenza straniera, 
il generale Dabormida, allora ministro 
degli esteri, affrettosài a diphiararè ea.; 
aere 'prontissimo ad aderire, ipedìante 
eque condizioni, al trattato,Ànglo-rran-
oese, - e. spedire a spese del Piemonte 
.un oijrpo di truppe, in Crimea, metten^ 
dolo anche, ove d'uopo, preferibilnieiite 
a dispoaiziono del .oomandànto in. capo 
l'eaeroito, inglese. 
, Giova anzi riferire teatualmente la 
nobile rispoata del, Dabormida i ; 

" Le gouvernemeut, sarde ne pourrait 
en auonne .oirèoat^hoe faire iin prSt de 
aoldats; notre armèo.eat oomposée de 
oitoyens désignés par le sort, .euxquela 
on ne peut demander le aaoriiioe de lew 
vie, que ponrle aervioe du pays: par 
conaéqnent une partie quelflonquo de 
nutro armóe ne aaurait ótre mise aux 
gagea d'uno puiasanoe queloonque. Noa 
troupea no peuvent prendre part a la 
guerre d'Oriento, qu'en qualitè de troit-
pes allióes : il est pour.oela .indispen­
sabile qu'mi triiité d'allianoe offensive 
ed défeuaive aoit aigné enlre lea puia-
aanoes oooidentale.9 et la S^rdaigne. 

Ce.traitó doit, atre de naturo asau-
vegarder lea intéréts materiels et mo.-
raux du Rei et du,,pays;, il faut que 
le gouverixement p.uisae dómonfcror àia 
nation que lea saoriflcoa, qu'.il lui im­
pose, sont amplement rapbetès par lea 
avantagea qu'il lui procura, ie cobinej, 
s' emprfsse.drfSc/nttr qti' il n' eniend paa 
formuler dans le traiti d«s lavantages 
malériels, qui fiormeraifiit tgujòur.s à l'ao-
cord V apparènte d'tiiie vènie ' du meil-
Imr song de ses concitoyens : ce qu' il 
est de son deVoir d'obtenir o' est une 
preuve evidente do la eonaidération doni 
il jouit aupréa dea deux grandea puis-
aanoea ; ce qu'il ne peut aaoriflero'est 
sa dignité, aou honneur, soli avenir. ,j 

Nel 185455, quando si fu alla con­
clusione, Dabormida e Cavour si tro­

varono in disaccòrdo, Al primo non 
pareva '«ufficiente l'essett ' il : 'PìètàoniiB 
invitato ad aderire al trattato.',dèlia .ì 
Francia e dell' Itìghilfeìta. Al ' Cavòiii; 
parve':inveàè olle «i dovesse laudare ,a-
vatìti'i poiché la fòrisa stésso,'dèlie èdéa ',• 
avrebbe oréatò quei beffliÌDiii pel He-. ••, 
moiite é jier'1" Italia, Che il'PaBòriilida 
voleva, nettamente stipulati; . ' . ' .'.: ' 

Non vi è bisogno òggi di tutta'l'au-: 
dacia ohe ebbe allora il cónta Ca^diir;: 
ina guai se, al contràrio, d'iriffii^liàs-.y 
É'irap in tutto il fortìialisnid stiGop,,'dél . 
Dabormida. ' " ' ' ':'•! i," ':: 

Egli é vero ohe Cavour era un glèiii-, 
do uoiiio in" vino"stato pidcolò'•;—'e',Ì', 
nostri ininiétrl dell' oggi sonò j iiòmifii 
pìcooH.ln'lino Stato graiide. ' . : ' ' ,' 

La ipttiSeiliia di l*a«Iovil ì̂ 

•: l fùnifàli'dèlle viilimé.' '" 
Veniva, anzi tutto, una folla varia, 

compatta,...che {ptooijdìva la silenzio, or- ' • 
dinatlssiraa nel sud .Jlisordino. Era la : 
rappresentanza del popolo, raccoltasi ', 
spontaneamente, la meno Ufficiala pos­
sibile, ma, anche la .più, significativa : 
'nella sua mèràvI'glipsaiiSpóhen!;». 

, 'feol la :f«nfa'rà .e "la'tónda .dèi 19° fan--« ; 
'.tè'ria, o.di appàrtepeyanq :|è vlttiiue"dél , 
'furore bps'tiàlè'.del 'Costanzo;., ,„,, ̂ i,. 
,, 'SégiiiVà.'ùn pi<io,hat't,^,.jlire'del 9° òb- , 
ina'ndàio dal oaporal,maggiora pottà.-4- : 
quello ohe 11'Còstànzd'aveva divinato di 
assassinare, assiemo'.'8|li.allrl|,da,o..'ea- . 
poralii quando usci dàlia .dajiieratà' .p 
scésa le sdale, incontrando'l'infelice 
zappatóre Gribaudó.' : . , '", 

Quindi lo Assòéìazióui. con le ,risp.at- :"'•' 
tjve bandiere ; 1 'V.olohtari 48-49, l Re­
duci, la Società del tiro a ae^no, .la, 
banda del Comune, la Savo*iaV gli stu,i., ' 
denti dell' Università, quelli del GinnasioS 
Liceo, gli„,artigianii'negozianti, e prò- •' 
fe83ÌoniSti,',.i|l-,iOlub, dlJ.schèràia e ginna­
stica. Camerieri, cuochi è caffettieri, la 
Societàv del .Carmine, •,,i.dp,oei}tii,T.i par- : 
rucqhleri, l'tappez'ziéri, i f̂ lèfenami, i 
cappellai, i macellai, i faqéhini, 1'"A8-
sociazione gianastioa, 1 calzolai, i sarti', 
i'tipografi, i fornai,! medici, chirurghi ' 
e farmacisti, ' e finalmente là banda 
« Unione»; ' • ' '• • 
, Il feretro col resti' sanguinosi del 
Cessa, del Desillani e.del- Gribaudòi 
stési lassù, sovra una proi«njjra d'arti­
glieria,' coperti da un'rapiite'di ,corone 
di fiori smaglianti e di semprevivi; .era: 
preceduto da due sacerdoti, : .' '.' 
• Ai,lati deloàrro stavano aloBnl sol-!' 
dati del 9° ed' i pòinpièri del'Gomu.ffe'. 
Subito dopo, i'generali Menotti',' Man: 
tellini e Milani ; il Prefetto,-la Gittata; 
tutte le altre autorità cittadinìe,' ipespo-
latè, confuse all'ufficialità d'ò^àl'arìaa 
de! nostro presidio. Più lodtano''i .50I'-
datl dei'reggimenti di' fanteria' è del 
battaglloiie Alpini, del 21° Cavalleria; 
del Distretto,''dell'Artiglieria,':' 

;Tra gli'ufficiali, é'eràho pUré'ih'di­
visa quelli in ' posizione , ausiliaria," 41 
complemento e delle milizi'o IHbbilé e 
Territoriale. ' 

Un secondo picchetto del 9 chiudeva 
il corteo, comandato dal caporale Valni, : 
che scampò per.,mii'iioolo ai colpi del 
Costanzo 0 ohe recava ancora .presso là- , 
nuca lo traooie 'dejla. ferita, riportata 
nella lotta éoT feroce' assassino." 

Le oonme deposte sul feretro^erano! . 
Tre del 9 fanteria — trè'délle'As­

sociazioni Padovana — unadelopmune 
di Padova, bellissima, monumentale, qo.a 
la scritta sul nastri : « Il Comune di 
Padova al, valore infelice» —- pna del 
.10 fanteria, degli ufficiali della M'ilizia 
Territoriale, del Battaglione Alpini . 
«Val Brenta», dei.Camerieri del Pe-
drooohi e dei Sottufficiali di cavalleria. 

Tutte le finestre dalle case, davanti 
le quali, sfilò il corteo, erano pavesate 
a lutto e gremite di spettatori. Anche 
la povera gente aveva voluto . testimo­
niare all'esercito :ed :alle vittime, eoa 
l'esteruB apparenze, il suo dolore, ap­
pendendo drappi, bianchi è neri di ogni 
maniera al le sua finestre. 

Alla Porta,—,,fprm^tosl,u,n.,si|)fcip,di 
quadrato dalle Associazioni' e dai sol­
dati, nei mezzo del qijale si, arrestò il 
feretro — il sig. ' Colonnello Albèrlelli '. 
lesse un'appropriato discorso, con vpca 
alta, vibrata. Squillante, mootraa piji 
d'uno sPetìdevàuò dagli occhi le lagrime. 

Poscia l'assessore Colle lesse altro 
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splendide parole, dottato dal tiadaoo Te-
lomoi, presente in Spirito alla funebre 
cerimonia, impedito d'aasisterTi colla 
persona da una nuova recrudescenza del 
suo male. 

FarlamexLto^^^azioiLale 
OAUBBA s a i B^PtrTÀTI 
Seduta dei 16— Pres. BiAKCtlliitl. 
Il presidente annunzia commemorau-

'., • dona la moite del deputato Morpurgo. 
;.;;.. Homanin-Iscur, Pascolato, Cuvaletto, 
' . OMroll, Marcora, Laporta, Costaiitiui e 

Goppino si associano. 
Depretle presenta il progetto di ri­

forma del riparta dei deputati fra i 
collegi olotlorali in seguito al risultato 
dell' ultimo censimento. 

Ripresa la dincuasione della legge fer­
roviaria Laporta dichiara che trattan­
dosi di argomento gravissimo la com­
missiono abbisogna ancora di conferire 
col ministro. 

La Camera approva quindi l'art, 13 
eccetto In Tabella. 

Approvasi l'art. IS sui biglietti d'an­
data e ritorno con un emendamento. 

Approvunsi gli articoli 27, i35, 42 e 
65. 

Annunziasi un'intorogazione di Son-
nino-Sidney al ministro degli esteri, se 
sia esatto il sunto pubblicato dalla " Ste­
fani „ in un dispaccio da Costantinopoli 
il 16 ccrr. della risposta data dal mi­
nistro etesso all'incaricato di affari dulia 
Turchia in Roma sull'oocupasioue di 
Massaua per parte degli italiani, 

Dapretis la oomttnicher& a Mancini. 

In Italia 
Schiaccialo dal treno. 

Nella Stazione di Dossobuooo vero-
n(!se presto Yillafrauca, l'altra sera sulle 
atto e mezza entrava in Stazione un 
treno del quale dovendosi produrre uno 
Hpostamento fu dato incarica di portare 
r ordine al macchinista al manuale 
Giosuè Goresini di 23 anni. 

Il (Joresini giunse al treno mentre 
questa era ancora in moto, e pose il 
piede sul predellino delia galleria. Man­
catogli il piede cadde e rimase stritolato 
dal treno e le cui carrozze passarono 
tutte sopra quel misero corpo. Era stato 
da pochi giorni assunto come manovale 
avventizia. 

All'Estero 
i funerali di un comunariio. 

Parigi 16. Ebbero luogo oggi i fune­
rali di Vallós. 

Una grande folla seguiva il feretro ; 
moltissima gente lungo il percorso. 

Figuravano alcune bandiere rosse, 
una delle quali nera con iscrizioni 
anariìhicbe. 

La corona dei socialisti tedeschi re­
sidenti a Parigi fu accolta in vari punti 
al grido : di abbasso la Prussia, abbasso 
i tedeschi. 

Vennero fatti tentativi per strapparla. 
Le si lanciarono contro di>i proiettili. 

Ne nacque una zuffa. Si gridò : viva 
la comune, viva la rivoluzione. 

Il corteo entrò infine nel cimitero del 
Pire Lachaise. Pronunciaronsi discorsi. 
La folla si disperse. 

Durante i funerali di Vailés degli 
studenti gridavano : abbasso la Germa­
nia, Volevano strappare la corona de­
posta sul feretro dei socialisti tedeschi. 

Due studenti furono feriti. Uscendo 
dal cimitero la folla si disperse gri­
dando : Viva la comune e la rivoluzione 
sodalo. 

Nessun apparata di forzo. 

sera di sabato scorso, riuscì brillante 
quanto mai. 

Limitandoci a poche righe di cronaca 
annunziaremo ohe allo oro undici ben 
35 coppie ballavano un Walizer di 
Strauss, provato con tutta maestria, e 
ohe prima della mezzanotte la festa ol­
trepassò i preventivi della Commissioni;, 
la quale, poverina, e senza colps, aveva 
indosso quattro granetlini di paura, stante 
le dicerie cho andavano spontaneamente 
gonfiandosi a più non posso. 

Un gruppo di mascherine eleganti, 
fatte veuire appositamente da..,, casa 
loro, fu l'anima della festa. 

Oiovò molto anche la comparsa di 
14 Inglesi, che rappresentarono bene la 
parte, sotto il punto di vista che non 
aprirono mai bocca. — C'& infatti un 
proverbio che suona : un boi tacer non 
fu mai scritto. 

Le danze incominciate alle ore 8 eb­
bero termine allo 6 del successivo mat­
tino, senza il più piccolo inconveniento, 
e tutti i partecipanti si trovarono con­
tentissimi. 

In teatro pure in quella sera si bai-, 
lava, e l' esito fu ancora superiore al 
veglione della ginnastica. Sfido io I In 
teatro bazzicò la fine fleuru cividalese. 

Domani sera si ballerit nuovamente, 
eppoi, giù la tela e buona notte suona­
tori. 

W. 
Una risati n Ciìeiuona. La 

notte del 16 corrente a Godo di Qe-
mona per la sollia questione di donne 
nacque una fiera rissa fra parecchi gio­
vanotti , uno dei quali certo Ellero 
Luigi venne ferita alquanto gravemente 
in più parti del corpo. No usci pur 
certo Venturini Sante colla mano dan­
neggiata da ferita guaribile in 10 giorni. 
I KR. Carabinieri arrestarono poi e de­
ferirono all'Autorità giudiziaria i nomi­
nati Serafini Qiuv. Batt. e Casani 
Pietro nei quali si conobbero gli au­
tori del ferimento. 

In Città. 

In Provincia 
C o d r o l p o , iO febbraio. 
La festa deqli aranci certo che non 

riuso) grandiosa come dapprima si cre­
deva. 

Piacque e divertì parimenti. 
200 i soci inscritti — non tutti in­

tervennero. 
Introitate 282 lire. 
Per la lotteria esauriti tutti li 800 

numeri messi in vendita. 
20 i premi: Un orologio d'argento, 

flasobi di vino, dolci, bijouteries ed altri 
oggetti a sorpresa. 

La sala bene addobbata ed illuminata. 
La festa Incominciata alle 9 durò 

fino alle 5 del mattino. 
Afinimus, 

ClTldale i6 febbraio. 
Sono in ritardo, come un treno pro­

veniente dalla Pontebbana, — ma ci 
vuole pazienza. 

Il Veglione a favore della Società 
(iiunaetloa dato nella Sala del Friuli la 

AI slKiiar O. della « Patria 
d e l V r l u l i ». Lasciamo da parte le 
offese, le ingiurie, i sofismi e ragioniamo 
un pòco. 

voi nel vostro articolo sotto la data 
20 gennaio, n. 17 avote detto queste 
precise parole : « Fino da antichissimi 
tèmpi la' razza slava è penetrata nelle 
nostre regioni ed ha stabilito sede nei 
monti che ci fanno corona È vecchio 
detto friulano — sclafs seme Dio — 
il che, come al solito si usa dal popolo, 
generalizza i difetti come per mettere 
in guardia, salvo a riconoscere l'opposto 
ove l'esperienza lo addimostra nei oasi 
individui, ed i proverbi o detti sono la 
sapienza del primo fra i filosofi, il po­
polo, come sostenne in una dotta confe­
renza tenuta, or fi pochi anni l'e-
gregio e studioso prof, Bonini. 

« 11 detto Sciofs senzè Dio (sono pa­
role vostre) vorrebbe diro ohe sono do­
minati dalla materia senza aspirazioni 
di religione e moralità ; che sì occupano 
unicamente dell'interesse materiale cui 
sottomettono la loro coscienza. Per essi 
il denaro è il tutto, sarebbe anzi questo 
il loro piccolo Dio. Tutti si affaccendano 
ad acciimulare. Lavorano senza tregua 
per non perdere un atomo del frutto 
della loro esemplare attività; delle per­
sone benestanti abitano tuguri che sono 
piuttosto tane, in guisa da aetnbrare mi­
serabilissimi, onde tutto risparnàiare ed 
accrescere il gruzzolo loro dal quale tal­
volta mettono alla luce monete di an­
tica data, metallizzazione di antichi tra­
vagli. È fra essi che la Germania ar­
ruola in primavera gii operai per ì più 
rudi lavori a cottimo ai quali si pre­
stano con assiduità nutrendosi anche di 
solo pan nero e cacio, per tornarsene 
in autunno al natio tugurio quanto 
meglio possono provvisti del frutto delle 
loro fatiche. 

«È un fatto, qualunqtia ne sia la causa, 
che essi sono, por così dire, dominati 
dallo spirito di menzogna, di diffidenza, 
di astuzia. É un carattere che chiame-
ressimo volpino, É notorio, ed è anche 
un detto popolare noi loro paesi, che: 
Gli slavi dicono di sì e di no tndi^eren-
temente sopra la stessa cosa. L'avidità 
di lucro li porta ad abusare della buona 
fede altrui, al raggiro, alla truffa, al 
furto ; per oui anche gii onesti, già vit­
time dell' altrui malizia, ai fanno diffi­
denti di tutto e di tutti, perfino di loro 
stessi. L'avidità di lucro, congiunta al 
più marcato egoismo li rende litigosi, e 
non si fanno scrupolo di giurare il falso, 
talché si può dire di loro i 

Se 0 zuri la vafhe je me, 
« Fra essi poi ( anche questa sono 

parole vostre) pullula la zizzania dei 
falsi testimoni di mestiere, i quali per­
fino, come le derrate, hanno si può dire 
i corsi di piazza, per esempio net paese 
X si pagano due lire, nel paese Y cinque, 
e così via.,. 

« Bisogna oonchiudera (siete voi, ohe 
così oonohittdBtf) olle la niiteaza delie 
nostro léiggi e del nostri costumi non 
s'adattaft tt certa gente troppo primi­
tiva, non àéoessibilo ai ; nobili od : elevati 
sèutiMBntì, :cui la nrtiéstàidel giudìzio,; 
là. severità e superiorità del |iudìce, 11 
noi»6 salito di filo, scorrono sènza In-
tàóoare Quelle nature, che coinè direbbe 
Dante! \ 

hanno ancor dtl monte.e del macigno, 
sebza lasciare tràcia, come goccie di 
mercurio su piano inclinato,,,. Anche i 
migliori temono la verità e vengono a 
transazione còlla propria coscienza por 
timore di venire sopraffatti dalla turba 
falsa e coraggiosa dia ha per interca­
lare! h m hai paure nahcie di Dio; 
je in Ciò sono ben veritieri/) e venire 
incolpati di falsa testimonianza, o per 
timore di vendetta di partito. Talvolta 
non dicono la verità a proprio favóre 
e si difendono colla menzogna a loro 
pregiudizio. Ma quella gente, inacessi-
bile a sentimenti morali, e domabilissima 
dalla forza bruta che unica ha potere 
sopra di essa. Un R. Pretore, che eser­
cita il suo ministero in quel paesi, si 
addimostrò eminentemente pratico con 
felici risultati, atterrandoli colle mi­
naccia dello punizioni di legge, e ool-
l'appartito del Reali Oarabiiiieri pronti 
con le santissime manette, 

« Contro^ questi scogli parecchie volte 
cosa può la sapienza e la saggezza dei 
magistrati, ohe deve agire sulla risul­
tanze? Essi stanno in vedetta poiché 
ne sono informati; ma l'astuzia dèi fa-
olùoroai si raffina, A eccezionali circo­
stanze, ci vorrebbero rimodi eccezionali: 
abbisognerebbe una speoie'di stato d'as­
sedio contro i violatoi i dell'ottavo Co­
mandamento, con severità ecoezionaii >. 

Questi, 0 sig. 0,, sono ì vostri asserti, 
i vostri apprezzamenti i vostri giudizi 
suir indole, sulla natura, sulla moralità 
di quarantamila slavi, olle appartengono 
alla provincia del Friuli. Dallo frasi, ohe 
usato, apparisco chiiiro, che voi ntìn 
eccettuate alcuno. Quell'inciso : < salvo a 
riconoscere l'opposto ove l'esperienza lo 
addimostra nei casi indiDidui», conferma 
ancora meglio, ohe voi avete avuto 
l'animo di òomprendare tutti gli Slavi 
nella scomunica dalla società civile. Io 
non ho studiato la legge come coi; ma 
mi pare di avere sentito a dire, che 
quando un giudico dal numero di pa­
recchi imputati di un delitto assolve un 
individuo, si debbano ritenere cproe rei 
tutti gli altri. Vpi atesso siete persuaso, 
che tutti gli Slavi siono senza Dio, 
spergiuri, truffatori, ladri, immorali, 
salva qualche possìbile oooozione ; poi­
ché aopra tutti indistintamente invocate 
lo stato,li'assedio. Nel 1848 Radetzki 
ha pubblicato soltanto in ottobre la legge 
marziale e solamente quando dal fatto 
restò persuaso, che i pochi affezionati 
al Governo Austriaco costituivano nelle 
provinole lombardo-venete, un numero 
inconcludente di fronte agli avversarli 
del dominio straniero. Io non voglio 
farvi il torto di tenervi un barbaro, né 
più feroce d'un conquistatore. Perciò 
quando voi domandate lo stato d'assedio 
por tutti gli Slavi del Friuli, dovete 
essere persuaso che tutti abbiano me­
ritato; questo trattamente eccezionale. 

Qui, sig. 0., non è il luogo da con­
trastare sulla falsità delle vostre asser­
zioni, sulla vostra poca conoscenza dei 
costumi, delle. abitudini, della onestà, 
della vita pubblica e privata degli 
Slavi ; ne parleremo altrove e più a 
lungo 6 più dettagliatamente, — Qui si 
tratta di stabilire, se abbiate o no of­
fesi tutti gli Slavi col vostro articolo, 
permettete che ve lo dica, poco assen­
nato. È inutile, che tentiate sofismi ed 
arzigogoli, Io vi appello sul vostro pri­
miero scritto, sulle offeso, sulle ingiu­
rie, sulle calunnie, ohe diedero origino 
alla presente polemica. Siete voi per­
suaso di avere detto il vero ? Ebbene ; 
adducete le prove, denunciate i fatti e 
le persone, affinché la magistratura 
possa colpire i dblittuosi ed accorrere 
alla difesa della verità e della giustizia. 
Qui non si tratta di fare la spia ; si 
tratta di salvare la società da un orri­
bile male. Ricordatevi, che voi siete in 
obbligo di farlo come cittadino ; altri­
menti date motivo a dubitare, ohe non 
vi calo più del trionfo della giustizia. 
— Non denunciando i fatti, dei quali 
parlate con tanta conoscenza, voi mi 
autorizzate credere, che là moralità, la 
giustizia, il pubblico bene non vi abbiano 
suggerito il disegno d'intraprendere una 
campagna contro gii Slavi, ma ohe in­
vece vi abbiano guidato la penna altri 
fini, altri interessi. 

Riguardo al contenuto dei vostri due 
articoli successivi fn argomento abbiamo 
tempo di parlare, Per ora prendo nota 
soltanto della vostra dichiarazione di 
aver losciato il timore sui campi di bat­
taglia. Tanto meglio. Come soldato di 
onore non avrete riguardo di metter 
fuori il vostro nomo (del resto ormai 
non farebbe più bisogno). Come soldato 
intrepido non vi rifiuterete d'impugnare 
la spada per sostener le vostre asser­

zioni, supposto che qualche slavo troppo 
primitivo e che ancor Aa del monte e 
del macigno, si presentasse a chiedervi 
conto dello vojitre ingiurie più offensive 
di quello ohe pOMa. tollerare chi non 
conosce :Dio e Igiura il "/olso per una 
vacca e dice à: è no itiiifenniemente 
sopra una Messa cosa, ;:;:;;, 

CoiiChiudb ragionando èome, ho co­
minciato. Voi avete offeso mortaltnente 
tutti gli slavi nell'onore; le vostre pa­
role non* vi lasciano soappatojai (ili 
slavi dunque hanno ragione di dolersi 
del vostro procedere è diritto di chie­
dere una riparazione,- A voi non resta 
altra via'onorata ohe.quella di ritirare 
i vostri articoli e oonfeasare di aveife 
fatto un passo falso, o quello di alle-; . 
gare i fatti in prova del vostro asserto ; j 
poiché il vostro nome non è tanto au­
torevole da coatitilire per se solo una 
provo. Rifiutandovi dal seguire qtiesto 
consiglio, siate almeno tanto buono da 
compatire quella gente materiale fton 
accessibile ai noi/ili ed eleooii senti­
menti, se per tutelare il loro onore" 
corno fanno per accrescere il loro gruz­
zolo di monile di antica data e per di­
fendere lo loro lane ricorreranno a vìe 
Un po' primitioe benché concesse dalle 
nostre leggi e dai nostri costtimi. 

X.non V.- i 

Commissione in Roma, s'illus'.ri in nuo­
vissimi atti di Giustizia distributitia, in 
prò' della, giorno por giorno da morto, 
da miseria, da obblil, disillusioni crudeli, 
stremata schiera del grami vegliardi, 
ricordo ed eseiiipio d' un passato, tutto 
magnanimo. Y, 

U n a n a n c a O p e r a l a m o ­
d e l l o . La Banca Operala fondata a 
Milano negli ultimi di maggio dello 
scorso anno dal Consolato operaio di 
quella città, ha presentato agli azionisti 
il primo bilancio. Da questo riloviamo 
che il capitale sociale 6 costituito da 
azioni 2360, sottoscritte da 844 soci, 
per I. 51,320 ; la riserva, formata per 
ora solamente dalle tasse d'ammissìono 
e di trapassa, é dì 1. 2678, por oui in 

IJn c o n s i g l i o o> sentiamo poi in 
diritto di dare al sig. 0. della Patrio del 
Ji'riult ed è quello di esser beorsicuro 
delle persone che sostengono nei nostro 
giornale la quistione degli Slavi, prima 
dì vilipenderle con dei titoli, che noi ci 
guarderemmo bene diiafibbiare.a qua­
lunque uomo, cheogni poco si rispetti.^ 

So il sig. 0, fosse stato più felice 
nell'indovinare l'autore.degli articoli in 
quistloue, certo che avrebbe usato,un 
frasario meno ignobile e meno villano 
dì quello ohe finora ha tenuto. Per stia 
norma dunque gli diciamo che l'x, (il 
quale non é un nostro redattore ordina­
rio, ma. uno straordinario articolista col­
laboratore del momento) è tal' uomo in-. 
nunzi a cui quante tsono le ar 
ulule oneste ed Inteiucrate 
dovrebbero inchinarsi I 

U n t ras loco . Fino dal giorno 10 
oorr. Il signor Cesare Pozzo macchini­
sta ferroviario, in servizio sulla nostra 
linea, fu per rojlioni politicfti traslocato 
a Otemona, 

Il Poz^o era un bravo operaio, naolto 
intelligente, e i pochi momenti d' ozio 
oonsentitegll dallê  cure della sua pro­
fessione, dedicava allo studio, come 
fanno fede i varìi articoli suoi che ab. 
blamo pubblicato su questo giornale, 
' Questo ordine di trasloco sooso li peir 
li, come fulmine a oiel serenò, noi non 
la sapremmo in altro modo gitisti/ìcare 
olio in vista delle opinioni politiche un 
po' in dissonanza con quelle del Governo, 
ohe il Pozzo, liberamente professava. 

Ed é naturale, al Governo iion ne 
se vuol sapere delle menti che pensano, 
ma dei servitori che obbediscano in 
tutto e per tutto. È il coloro del tempo 
scelleratamente Iras/brmista, 

A. i iroi iosito d i u n b a n ­
che t to . Riceviamo la seguente :. 

In questi giorni si notò'un qualche; 
segno di risveglio, in seno all'illustris­
sima Commissiono, peli'esoouzioné della 
Legge 4 dicembre 1879, par gli assegni 
vitalizii, ai superstiti 1848-49 e: loro 
famiglie. 

* 
* * .. 

Udine, ha salutato, felicitando due 
veterani, e Reduci, ai quali/?nolmsB(e, 
accordando il sospiratissimo osse-
gno vitalizio /venne fatta giustizia, 'in 
omaggio ai generali dèsiderii, che de­
plorano, sì lasciano in tanta fatai ob-
bllvìone i soldati della patria. 

. • ' ' * 

« « 
Fu gentil pensiero quindi far festoni 

un vecchio patriota, veteranoe reduce, 
contemplato a godere i diritti dello as­
segno vitalizio, cui, da varìi anni, invano, 
invocava presso la Commissiono in Roma. 

Contrariamente all'uso, ohe il pen­
sionato offra il fraterno banchetto, agli 
amici e commilitoni, questi ne organiz­
zarono uno. * « « 

Ciò avvenne all'osteria via Paolo Sarpi, 
casa Giacomelli all' insegna San JWorino, 
in onore del sig, F. Provvisionato, osto. 
• Commilitoni dell'eroica difesa di Ve­

nezia per amor di Patria disertati, a 
pericolo di fucilazione dall'Austria, va­
lorosi di Venezia, Malghera, Palma 
col già Re Liberatore, e nel Ti-
rolo, col leggendario, immortai Gari­
baldi, artisti, impiegati, artieri, diedero 
prova, di esemplare amistà, di rara so­
lidarietà, fratellanza, concordia, e buon 
umore, 

11 banchetto fu degno della simpati­
cissima riunione, per cui, si trovò na­
turale la piena soddiatazione, al bravo 
F. Provvisionato e gentile di lui signora, 
per r abbondanza squisitezza dei cibi e 
vini. 

Non mancarono brindisi fraterni, pa­
triottici ; e... speranze ohe, la onorevole 

1, per 
Mi I. complesso il capitale eooiàle é i 

, Furono scontati 323. effetti, per ita­
liano lire 71,376,79, :e non .si ebbero 
sofferonzerì 

Ma dove r òpera del nutivo Istituto, 
d'indole schiettamento popolare, si ri­
leva in tutta la ^ua utilità, è nel pre­
stiti sull'onore. Nel periodo suaccennato, 
furono accordati infatti 165 di questi 
prèstiti sulla,parola (vale a dire non 
superiori allo lire 100), dei quali 127 
ad azionisti e 28 a non azionisti, e tutti 
tennero puntualmente pagati allo pre­
cise scadenze. 

Auguriamo ohe la nostra Banca Coo­
perativa possa lo:stesso, dire nel primi 
del prossimo ventiiro anno. 
' I n c e n d i o . Verso le 7 di ieri sera 

ohi fosse passato vicino^ alla porta Ous-
signaooo, avrebbe scorto uscir fuori dal 
cumino della casa n. 63, abitata da 
oerjto, Geron Giuseppe; un dènso fumo. 
Era infatti 11 Cimino stèsso ohe, bru-
clavaj#.. • 

Tosto, avvertiti dello incendio, ac­
corsero alcuni cittadini e montarono 
sul tetto ónde spegnere il fiiocò, e in 
poco tempo vi riuscirono. Subito dopo 
giunsero anche i' pompieri con due 
pompa, ma l'incendio .era già spento 
oorapletamente. ' 

l i Circo lo A r t i s t i c o chiuderà 
questa sera la stagiono carnpvalesca, 
con un festino di famìglia ohe avrà 
priiicipiò alle 9 pom. 
. t e a t r o INLInerva. Elegantis­
sima riuscì la Cavalchina di ieri al 
Teatro Minerva. Il teatro era addob­
bato: splendidamente, o merita una sin­
cera parola di lode la direzione della 
società.fllarmonloa, per il buon gusto 
di cui die. prova. • 
, La festa si protrasse fino allo B. 

Ii'ulfliùo di Carnovale. A 
festeggiare il morente carnovale del­
l'anno, questa sera Gran Veglia, Ma­
scherata al Teatro Nazionale, alla Sala 
Cecchini e al Pomo d'Oro. 

Ieri alle ore 7, pom. dopo penosa ma­
lattia cessava di'vivere il signor 

T a l e n t i n o H u l f o n 
dUnni 67. 

I congiunti nel dare il triste annunzio 
ai conóscenti ed amici, pregano d'essere 
dispensati da visite di, ooùdogliànza. 

Udine, 17 febbraio 1885, 
I funerali avranno luogo domani mer­

coledì alle ore 9 ani. nella chiesa par­
rocchiale del Carmine partendo dalla 
sua abitazione suburbio Aquileja. 

Billiograila 
l i chiarissimo prof. Vor-

«lUf^to, Varanpel l i , nostra antica 
oonosoenza, ha testé,pubblicato (1) in 
un elegante volume, corredato di una 
carta, geologica e di Ire tavole di spoccoti, 
la Illustrazione geologica della Provincia 
,dl Belluno. 
j ; Nel dar r annuncio di questa impor-
tanlie pubblicazione non é nostro inten­
dimento di riassumere le duecento quin­
dici pagine, di cui consta il volume. 
Diremo solo che è uno di quei libri 
fatti come li sa fare il chiarissimo au­
tore, ohe possiede il pregio, pur troppo 
piuttosto raro nei nostri soienziati, di 
trattare anche le più ardue questioni 
scientifiche in modo così piano e con 
tante spigliateziia di stile, da farsi log. 
gore volentieri e capire da ogni colta 
persona. . , 

L'autore stesso dichiara d'aver a 
bella posta messe in seconda, linea le 
intricate discussioni sulla cronologia 
delie .varie, formazioni geologiche per 
dare al suo lavoro un indirizzo più pra­
tico, volgendolo allo studio delle condi­
zioni litologiche ed'orografiche, siccome 
quelle che mettono più presto sulla via 
di trovare il perchè dell'attuale con­
formazione d' una contrada, hanno più 

(1) Note illustrative allo Carta Gelogioa 
della Provincia di Belluno —pel prof, Tor­
quato Taramelli.—Pavia — Tipografia fra-
teili Fusi. 
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Btretii rapporti colla produttività agraria 
e forestale di una regione e forniscono 
dati più positivi alle industrie edilizia 
e mineraria. 

L'antere oondensa le sue profónda 
osservazioni e cónstderàzioDi in quindici 
oapitoUi che si leggerebbero tutti d 'un 
fiato. Dodici di questi sonò consacrati 
alla desorlzioae dèi varii terreni, dai 
protozeict ai neozòici, affioranti nell' area 
esaminata e nel penultimo si tratta dei 
nrinoipaU giaciménti minerari deV Bel­
lunese e della lóro coltivazione. Chiude 
il lavoro un capitolo, ohe torna ad es­
sére — ci si passi r espressione — pal­
pitante d'attualità in questi giorni di, 
oonvulàiòni sismiche della penisola ibe­
rica; poiché in easo si dlaoorre del ter­
remoto di Belluno dal 1873, ed anche, 
p^r non lasciar a bocca asciutta i net-
tunistl, delle inondazioni del 1882. 

C interessa di far notare ohe l 'attuale 
rilievo geologico della Provincia di Bel­
luno si collega dirèttamente con quello 
eseguito dallo atesso chiarissimo autore 
nel nostro Friuli ed illustrato in un 
volume, con annessa uua Carta geolo-
gìoa, pubblicato nel 1881 ( 1) e certo 
conosciuto da ogni friulano cu! stia a 
cuore,là conoscenza del proprio suol». 

Vediamo iii ciò la piii forte ragione 
per raccomandare vivamente ai nostri 
concittadini il nuovo lavora dell' illustre 
autore. 

Chi se lo vuol procurare non ha che 
a dirigersi ai signor Manzini, segretario 
del nostro Istitito tecnico, presso il quale 
si trova in vendita al tenue prezzo di 
lire sette, il volume illustrativo colla 
Carta geologica e la tavola degli spac­
cati. — Aggiungiamo ohe per lo stesso 
costo, sono ancora disponibili prèsso il 
medesimo deoositarlo alcune copie delle 
Carte geologiche del Frinii col relativo 
volume descrittivo. L'originale, in grande 
scala, di proprietà della Provinola, fu 
premiato uell'ultima esposizione di To­
rino con medaglia d'oro. 

Il nome dell'autore, li valore del 
libro e la mitezza del prezzo ci dispen­
sano da ogni ulteriore raccomandazione. 

/ • N. N. 

[2) Spiegazione della Carla Geologica del 
Friuli— nel prof. Tarameli! Torquato — 
Pavia -~ Tipografia Fusi — 1881 ( 

Massime e sentenze 
Pandolfini : 
Sono i vecchi come mente e anima 

di tutti II corpo della famiglia ; e ninno 
letizia può essère-ai vecchi • maggiore 
che vedere la loro gioventù accostumata, 
riverente e virtuosa. 

* 
« « . 

Ammaestramento degli antichi : 
Li disavvenimenti non hanno potere 

di danneggiare la costanza. 

Giovanni Boterò : 
Procura di far quel che tu ripren­

derai, e squisitamente, e per poter ci6 
fare, non imprender molte cose, perchè 
chi molto abbraccia, poco stringe. 

. 

IJQta_^légra 
L'educazione moderna produce i suoi 

frutti. 
Ieri ho inteso il seguente dialogo fra 

un padre ed un figlio : 
— Tutti i giorni se ne sentono delle 

nuove sul,di lei conto. .Lei non studia; 
lei frequenta il caffè e le taverne : lei 
fu veduto in altri luoghi... Insomma : 
a ohe gioco giochiamo ? 

— A briscola qualche volta, ma più 
spessa al bigliardo. 

* 
* * 

Una massima che leggemmo su di un 
ventaglio al ballo della scorsa notte : 

« Se avete un cuore d'oro bronzatolo, 
sarà più difficile che ve lo rubino; se 
avete un cuore di bronzo indoratelo ; 
ve lo pagheranno più caro », 

Sciarada 
Se tu cerchi il mio secondo 
Lo ritrovi nel primiero, 
Quando parte uno dal mondo 
Solo sohiudesi l'intero. 

Spiegazione delln Sciarada precedente 
Ver-ai 

Notiziario 
Un banchetto a Baraiieri. 

Roma 16. lersera al ristorante Alle 
Veiule gli amici diedero un banchetto 
al tenente colonnello di Stato Maggiore, 
deputato Baratieri. Tutta lacolonia tren» 
lina residente a iRoma intervenne al 
banchetto. V'era anche l'ingegnerà 

Conci, reduce dall'ergastolo di Suben. 
Si fecero molti brindisi con aliusiooi 

patrlotiche. 

Il Corso d'oggi. 
Anche il corso d'oggi riuscitissimo: 
I carri veneziani sono usciti di nuovo, 

e vennero dì niioVo accolti con festa. 

Aboliiione della pena di morte-
La Commissiotie per il codice penale 

accettò airuiiahiiriit& la modlflcazloue 
di Pessina per esci udore l'unicità della 
pena, , 

Deliberò poscia con 9 voti contro 2 
l'abolizione della pena di morte. 

Votò nuovamente contro : la crea­
zione di un codice speciale di polizia. 

t/n'espeisizione di iius, 
II comitato centrala ampelograflco si 

è radunato ièri a! ministero dell'agri­
coltura. Decise di indicare al governo 
Il notevole aumento della produzione 
delle nostre uve mangereccie e di pro­
porgli ohe l'anno venturo si tenga nel 
Veneto un'esposizione di queste uve. 

7/ capirono Ferrari. 
È confermata la notizia della mis­

sione affidata all'ex capitano dell'eser­
cito, Ferrari, ohe da quattro anni ri­
siede a Massaua. 

Il capitano Ferrari attende le lettere 
di Re Umberto o del ministra ohe lo 
accreditino presso il Re Giovanni d'A-
bissinia. 

11 Ferrari porterà anche al Re Gio­
vanni parecchi doni di valore. 

La hassegna censura questa missione 
come tardiva e pocO autorevole. 

l'energia di Mancini. 
Il Diritto alludendo alle voci di pres­

sioni da parte dell'Austria e dalla Ger­
mania, per impedire una nostra ulteriore 
espansione coloniale, dice che l'on. Man­
cini non le sofTrlrebbe. 

Mitragliere, cappelli, carte, 
e perfino l'agricollura. 

Telegrafano da Napoli che sono giunte 
colà tre mitragliere. 

SI attendono pure dalla Spezia mol­
tissimi cappelli di palma ohe Verranno 
coperti con tela bianca e spediti: in A-
frioa per i soldati delle'guarnigioni del 
Mar Rosso. 

Il ninistro Ricotti spedì al colonnello 
Saletta varie óopie di una pubblicazione 
riservata, fatta per cura dello Stato 
Maggiore italiano e contenente la indi­
cazione delle statistiche amministrative 
e militari dell'Africa Orientale. 

Infine il ministero d'agricoltura e 
commercio manderà alla fine del mese, 
un funzionario nel Mar Rosso con |a 
missione di riferire sul commercio e 
sulla agricoltura della costa fra Suakin 
ed Àssab. 

la terza spedizione. 
I soldati della terza spedizione de­

vono trovarsi a Napoli la sera del 20 
corrente. 

La partenza pare stabilita por il 22 
corrente. 

Borsa. 
Parigi 16. Mercato debole. La ren­

dita italiana férma a 97,75 per fine 
mese. I riporti facili a 14 centesimi. 
La liquidazione poco animata. 

U l t i m a Posta 
Cil'laslest contro II Malidi. 

Come cadde Gordon. 
Cairo 15. Wolseley telegrafa la nar­

razione particolareggiata d'un testimonio 
occulare secondo la quale i ribelli en­
trarono a Kartum la inattlna del 26 
gennaio. Gordon cadde sotto il fuoco 
dei ribelli mentre reoavasi al consolato 
austriaco. 

Il console austriaco fu ucciso nella 
sua residenza, il consolo greco è pri­
gioniero. 

Anche la Turchia nel Sudan-
Londra 16. 11 Morning Post dice : 

Hassan Fehml conferì sabato con Gran-
ville; credesi che trattisi sempre della 
cooperazione della Turchia nel Sudan. 

Vna ferrovia — Hassan pascià. 
Londra 16. I lavori della ferrovia 

tra Suaklm e Berber cominoieranno su­
bito. 

11 Times ha da Alessandria ohe Has­
san pascià sarà adetto allo stato mag­
giore di Wolseley come alto comissa-
rlo egiziano, ma l'Inghilterra resta, li­
bera nella sua politica nei Sudan. 

Telegrammi 
I j o n d r a 16. Una lettera pastorale 

Ietta in tut te le chiese della diocesi 
di Salford condanna le violenze contro 
lo Stato, ordinando ai cattolici di met­
tere fine ai complotti dinamitardi. 

Una pastorale simile fu letta nelle 
1 chiese della diocesi di Qloyne. 

!ÌemonaleÌei privati 
KstraMo Otti VAKÌIO An> 

IMÌÌU9BI f e c a l i . Il N. 74 òontiené : 
Avviso d'asta. Nel giorno di mar­

tedì 24 febbraio cqrr. presso il Muni­
cipio di Budoìa avrà luogo l'incanto 
per l'aggiudicazione definitiva dell' af­
fittanza delle Malghe: 1. per 1. 029.00, 
a. per 1. 640.00,: 8. per 1. 540.00, 4. 
por 1. 560.00, 6. per 1. 531.00, 6. per 
h 840.00, 7.: p e r i . 518.00. Totale re 
golatore: d 'asta ].: 4548,00. 

•--- Estratto di sentenza. In seguito 
a citazione della febbriceria della chiesa 
di S. Zenone di Aviano il R, Tribnnale 
G_. 6_0. di Porderione con sentènza ha 
dichiarato, aperto il giudizio di gradua-
zioue delegando alla procedura relativa 
il giudice dott. Bortolo Martina pella 
vendita fiscale dei beni in mappa di 
Aviano ai n. 825, 2659, 5296 e 6207 
eseontati in odio a Rizzo Maria Griu-
dltta, Anna, Caterina, Agostino eLuigi 
fu Vincenzo e Maddalena Rodoiii-De 
Fan. 

— I l Sindaco dèi Comune di Soo-
ohieve rende noto ohe in qnell' uffloie 
Municipale sono depositati per quindici 
giórni le tabelle designatorie dei ter­
reni, da occuparsi per la esecuzione dei 
lavori sulla strada nazionale oarnioa 
n. 1, tronco IV da Esemon dì Sotto a 
Soochieve. 

.— A richiesta del Ricevitore del Re­
gistro di Palmanova l'usciere della R. 
Pretura di Palmanova ha notificato al 
aig. Antonio De Senibus fii Giuseppe 
dimorante a Visoo (Illirico) domanda con 
la quale viene richiesta per gli effetti 
della tassa di successione la stima giu­
diziaria degli stabili caduti nell' eredità 
di Picco Maria vedova De Senibus, di­
chiarati per lire 50.000, mentre il Ri­
cevitore ritiene sia di lire 66.000. 

— Nella esecuzione Immobiliare pro­
mossa da Mazzoli Luigi fu Pietro di 
Maniago contro De Poi Giovanni di 
Colle dì Cavasse segviirà nel giorno 10 
aprile avanti il R. Tribunale C. C. di 
Pordenone la vendita d'immobili posti 
in mappa di Cavasse Nuovo sul dato 
offerto di 1. 1404,60. 

— I l oanooUierè della R. Pretura di 
Spìlimbergo rende noto che Concìna 
Giacomo di Olauzetto, ha dichiarato dì 
accettare col beneficio dell'inventario 
tanto per conto proprio, come nell'in­
teresse del minore sno,figlio Mattia 
Concìna, l'eredità abbandonata dal de­
funto di lui padre Mattia Concìna. 

_ — L'Esattore distrettuale di S. Da­
niele fa pubblicamente nota che nel 
giorno 3 marzo p. v. nel locale della 
R. Pretura di S. Daniele sì procederà 
alla vendita per pubblico incanto d'im­
mobili appartenenti a ditte debitrici. 

— Bando d'immobili, Nella esecuzione 
del sig. Pietro Balletti, di Udine, ool-
r avv. Francesco di Caporiacco contro 
la famiglia Frangipane, si fa noto ohe 
avanti il Tribunale di Udine, nel giorno 
3 aprile avrà luogo un pubblico incanto 
d'immobili. 

— Il Tribunale C. C. di Udine fun­
zionando in sede commerciale, raduna­
tosi in Camera di Consiglio : 1. Dichiara 
il fallimento dì Biasini Frànòesèo com­
merciante in manifatture ' in Udine. 2. 
Delega il sig. Giudice Francesca Strin-
gari alla procedura del fallimento. 3. 
Ordina l'approvazione dei sigilli alla 
sostanza del fallito. 4. Nomina in cu­
ratore provvisorio il sig. avv. Lupierì. 
5. l ' issa il giorno 23 corr. in cui i 
creditori dovranno radunarsi davanti il 
suddetto Giudice. 

- — Avviso. La ditta Amman Vepfer 
con regolare domanda invoca l'autoriz­
zazione per destinare a foirza motrice 
di uno stabilimento per tessitura o fi­
latura di cotoni in Fiume l'uso del­
l' acqua del fiume Fiume. Si rende pub­
blica tale domanda per tutti quelli che 
avessero eccezioni da opporre, 

DISPACCI DI B O R S A 

VENEZIA, 16 febbraio 
Bendita god. 1 gennaio 97.40 ad S7.eS [d. go-

1 luglio 9D.23 a 96.43. Londra 6 mesi 26.18 
a 25.18 Francese a vista 100.15 a 100.40 

Valute. 
fezzi da 20 franchi da 20,— a — .—; Ban­

conote anQtriaclie da 205.25; a 205,70 Fiorini 
aUBtriaohi d'argento da —, a .— 
Banca Veneta 1 gennaio da —.a — —.— 
Società Oofltr. Ven. 1 genn. da —o —.— 

LONDlRA, 16 febbraio 
Tngloso 100 Ilio — Italiano 96.1(2 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

fIRBNZE, 16 febbraio 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 26.12 [— 

Francese 100,32 Anioni Munip. —.— (.Banca 
Nazionale —; Ferrovie Merid.(con.) 677.— 
Banca Toscana — i Credito Italiano Mo­
biliare 983,60 Bendita italiana 93,30 —i 

VIENNA, 16 febbraio 
Mobiliare 302.80 Lombarde 145.60 Ferrovie 

AOBtr. 807.— Banca Nazionale 874 ,— Napo­
leoni d'oro 9.77 —[ Cambio Pnbbl. 48.i8a Cam­
bio Londra 128.66 Austriaca 88̂ 90 

PABI8I, 16 febbraio 
Rendita S 0[0 80;t5; Bàiditii S Ojo 109.80-
Rendit» itallàiia 98.03,— Ferrovie Comb. —.— 
Fmrovla Vittorio Emaauelé —.—j Forrovlo 
Ronuuio •»-.— ObbllgJBÌoM -•.— Londra 
2K82 - t bigléie 100 261 iUSt SilO Renditi 
TOfi» 7.43', : , V -,:}y : 

mmso, lefebSaiò • 
., Mobiliare B16. - AustrlKìlia 611.60 Lom­
barde 289,50 Italiane 96,—-

DISPACCI PARTICOLARI 
• : BittiANO-17 fébbìaio • • :""* 

Rendlia italiana 08,16 t'waU éSlO 
Napotèosi d'oro — . , . 

: VIENNA, Ì7,ffebbraio 
Rendita auitrfaca (carta) 83,80 Id, aiìbf, (Mg.) 
84;—Id. aast. (oro) 106,85 Londra 128.00 

Mp. 9,77 -r-l, ' , . 
timo,], 17 febbraio 

OMoan» della sera Reni It, 97.53 

Proprietà della Tipografia M. BitRuosoo. 
BDJATTI ALHSSAHDRO, gerente respons. 

MiiMinii 
. (Società la Veloce) -

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Coc?fojJBo,,à isti­
tuitala 'Agenzia mavìttima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le I due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor lUlKxaii Tommafiio 
in Beàna. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche.rivolgersi in P a i i -
tianico, al sig, Prancesico 
ilanaxxdni. 

Copia fedele. Traduzione 
Parigi, 6 notJcmfrrij 1858. 

Stim. sig. Farmacista Galleani 49 
Milano; 

Î ot, autori della P o l v e r e p e r a c q u a 
se i l a t ivn , se da 22 anni la troviamo cosi 
balsamica nella donne por injezionl o lava­
ture profondo (maggiormente d'estate), non 
possiamo, porsnaderci dio possa toriiaro tanto, 
salutare all'uomo, sempro intendiamoci 'per 
injeziono; ma pel caso del signor L.L.,ba­
gni, e sempre bagni; io ripetiamo, nell'in­
teresse d'una sua radicale guarigione. Quando 
assolulamonta fosso impòssibilatato di faro 
i bagni, inzuppi dolio pezzuole nell 'acqua 
aoda t lTà ed avvolgo bene il pone od i te­
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contrario all'andamento della cura l'ir­
regolarità, vaio a diro con cóntinuitii nei ba­
gni sedativi, anche presentativi prima 6 
dopo il coito. 

Vi saiuto distintamente. 
F. NECATON 

14, Place de la Borse, 2 etage. 
Prezzo L. l . fO al flacone; a domicilio, 

a.imezzo. pacco postale, aggiungasi-SO cent. 
Totale t , 4,110 por posta". 
Scrivere franco alia farmacia Galleani. 

MÀCCHINE DA OnCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Via A-
qùileja n. tì, tro­
vasi un completo 
assortimento; ul­
timi recenti siste­
mi;-garanzia illi­
mitata j - Officina 
speciale per ripa-

IT 071T A 
Gloria dall'industria meooanioa. ^ 

M a c c h i n a a p e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. B o b i n a contenente 
OOO metri di ilio; ago corto, A d a t - , 
ta s i a d o g n i l a v ó r o . 

Deposito della prima fabbrica germà­
nica dei signori Oritzner e Comp, (Dnr-
lach). Macchine S i n g e r extra, modello, 
da lire 8 5 , tìSO e « 4 0 . 

GIUSEPPE BALOAN. 

MARCO BARDUSGO 
UDINE — Meroatoveocbio — 0DINK 

1 Riama, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
mercialo L. 8.50 

1 detta id. Id. con intestatura 
a stampa , » 6.50 

loco Enveloppea commer­
ciali giapptnesi » 6.— 

1000 delti con iutestaziono 
a stampa » 8 . T -
Lettere di porto per l 'interno e 

per l 'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

ILMONDO 
OOMPAGNli D'ASSlODBlZlOSI 

contro 
rinoendlo, gli aocidenti a sulla vita umanâ  

ÀSBioUiailoni sulla vita in omii deoéÉo 

I principali contratti d'a?8Ìc«reziOiia ' 3 
Bulla Vita, raccomandabili a ohi col,pro!Lji| 
prio lavoro provveda all'esiistenzajjJ^ftB 
persone'care, sonò ! • ,• •'-'^"'^-fcfiH 

1. L'AssicuraziBne per la VitaMm^ 
por la quale si ha un capitale pa|ài{ìilav 
agli eredi alla propria morte, .<* 

% L'Assicuraiione Mista, par la quale; :; 
si ha un capitala pagabile all'assi^rato;.:,, 
ae vive ad Una data epoca, od iirime- :; 
diatamonte agli eredi, se esso muòi^a 
nel frattempo, '-::*•': 
: 3, L'Assiewaiione a termine fisso, per ì ' 
la quale si ha un,capitale pagabile, èia .v 
all'assiourHto sa vivente, sia al suoi eradti ; i 
ma ad epoca fissa determinata,, :i 

an 

onotzQjno 
ttn\m joj 
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'""̂ ^ -̂  S^8ì§3'^'3^^ 
Partecipazione 60 0|o agli ùtili 0 ri­

duzione 10 0|o ani premi annui, 
; L'Assicurazione sulla Vita è un do- ; 
vere morale pel padre che mantiene la 
famiglia col frutto del proprio lavoro; 
esso si priva oggi del superfluo per^rov-
vedere un giorno a quest'ultima il né- i 
cessarlo. Ohi si assicura paga un mite. 
interesse per garantire alla famiglia uii : 
capitale ; .chi non si assicura risparmia . 
l'interesso ma, arrischia i l capitale, 

L'AsWcurazlons in .generalo ai basa , 
sul principio dell'associazione che è la ; 
forza di coesione moltipllcante gli sforzi 
individuali, la molla potente che fa rea-, 
lizzare all'uomo tutti i fini della vitii, : 
L'assicurazione è il più ingegnoso ed ' • 
il più onesto fra tutti 1 meccanismi ohe . 
sono stati inventati per riparare la di-' 
struzione dei capitali e per coatìtuirna 
di nuovi. 

Agente generale della Compagni^ 
per la Provincia di Udine 

v e t o V A M K A . 
Via Belloni, 10, Udine. 

Bxcelsior ! ! 
Polveri Pettorali Panni 

PEEPABATE . 
alla Farmaoia Reale 

FlLIPPUZZI-GIROLàMI IN UDINI 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè Oltre la singolare effloaoia, òsi 
sendo composte di sostanze &d azion-
non irritante, possono essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro lo; 
afi'ezioni polmonari e bronchiali croni­
che,; guariscono qualunque tosse per 
quanto, inveterata, combattono efflcaqe-, 
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e iraraanohevoli v 
effetti si ottengono coli' uso dì queste 
polvei'i la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. 1 medici e gli 
inferrai che ne hanno tentata la prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della J^or-
macia Filippnzzi. , . 

. CAItVOLllBIA 

ANTONIO FRANGESGATTO 
Udine-Via Mercerie, S-Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici fìnto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e -calligraiìa di tutte le . 
scuole, ecc, eco, 

KT Legatorì f lr i l l l ibri -^ 
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liè insélpzioni si ili^jono esclusivamente aU^uffleiod'ai]^ giornale 1? Friuli 

t 'Oipi; •:-Milli 
di Milono con Laboratorio Piazza 8.S. 

;.pi6tf0:0rli»o, 2. noaaWo la f e d e l e ^ , 

iole «lei pròfossore XVIOI P O » » A 
; tlaU'Ónlversilii di Pavia, lo quali vonilpnsi 
/al prBMO, M, L, ,?.20 In scatola, npnphti la, 

•'.ricatta' Wla Jiòlvere per óoquà sedativa 
; par liàgtli, cho costa L. 1.80 al flacone, 
Sii tutto Jfrunc» a diiìMloIHo (a «ozio 
• ifpSttte); ' '"' - ' • - ! . •••^''^•••' , •' '• 
:;-"'Qa8Sli a u c vegc*»! ! preparazioni 

noli sólo noi nostro viaggio 1878-74 JirasSo'-
-, làsclinicho • Inglesi ; o f edesche abbiinor'a 
jifoiiiplotare, ma ancora,in un rocswlo via^-

,,gk dì ben 9, piasi noi, 8«d Ànwrioa yi-. 
y sitando ii.Chili, Paraguay, RopabbHca Ar-

'iSà'tina, Uraguay ed il vasto impero del. 
Brasilo, ebbimo a perfezionaro Còl frequen-

•itàre'ìàigili ospedali, specie Jqtìèlgtaiidb 
'della Santa ' Misericordia a Rio Jiinolro, 
" ' Milano, Zi NOVémbfelSSl, 

On..sig.Qn*jiOj(ìitliBm • 
':•:::• ,:pà'rMaciéia Milano, 

Viroorapfe^o buono i.-iVSper.:ajtreti-: 
^tanlo'•Mtótì-!próf8s8or6ffJr">;«JÌjrÀf 
' noìî  aììe-Flacons'polverelpW S'c^tfi seda-
iim cAe te-4e» 17;'anrts IsperfeiWoSeWó 

' Olia p'ro(ica> éradicandonl- lo-gtóifjiàlojiS 
:, si,r«08n(t che cronMè,»d !à''a!,cy.nf casi 
;: co((?rti:B •:»"i>Iri'MjMJis«(i|'ut'c|rai(y.applir 

Miidono. l'uso, -come'dristriimdnB ètó^troii 
\ vasi ségiiati del;'Pròfessi}rà!IiVjP*'**À' 

, ~ iniflttaaa diU'inViò, coli cojisideraiiohe ; 
/^credetattil":"' -•--'-^- '̂•• '̂•-•:,"-'™'̂ -- '̂-

Pisa^'lZ Selimtm'ms. y -: 
•.^:i;LÌ;:S<>fel,pAZZlNIr- Y 

:ÈegtS'an^ al-Cong'Med, 

Si troianojBli|teijfJprLékij«|i;ifari 
màcie dèi glcibo) e ntfn aobéttat̂ b ile-
parioolose fitlsifiòazionl ! di 'pestò' aW 

• • t i o t ì l o . • : • • • • ' . : ; _ £ _ _ ; • : : . ;». -, ^ 

Copi-IsponilenHa rf#nei» an* 
{iili«jtin.'UnBn*ls':*lri|ÌHi<Bi'e>. V,', 

~- ̂y t t i i -
ni«wwpp 
DEPOSITO 

o,(?rrLÌ(3i, .ijitìà; (ìri,' gtàmpe 
àniicae e modèrne, o-
leografle. luci da spéc-
cl|ifl.. Ca*{e'4; %iiì M-
néré j!,'.maccfema ; eE. a 
ìninaiàaScrivere, da 
stampa, e per commer-
mo.-• Oggetti di cancel--
leina e :dì disegno 

f liti )••' ' I l ' ! '• a III 

Via.Prefetlflra 

PREMIATA " F Ì B É I C A . 

Uste uso oro; 'e fìnto 
legno per corìiiei e tap­
pezzerie ,;a;; 'JÉ!*»*!! • « ' 
to|il»rte«,, ìGàrnici di 
'5gm genere e lavori in 
legno idtagliatì ed in 
carta pestai dorati iti 
•fino; . ;,:'•. . 

ViaDanieleiManitì ^ ' 
TIP0;(5Rà,J"IA. 

editrice del i giornaile 
'ptiliticp - miptidìàno II 
Frlwll. Si statìipano 
opere, giornali, opu­
scoli, V avvisi, ! registri, 
ecc.' ófe. esattezza, e 
piùjlttìàlita .nelf esecu-
.zÌQnè. a'.|ir©j|2iicoii-: 
vèiilentigisllitl. 

S l P i l i ^ R MOZZE 
EtegiSniza-^ Novità — Distinzione 

„ •'• • ' f ' . f r j i V , - M - , i • i l ' i i . ' ' • • : . r - i i ' l ; , i ; - : . , ; , . , , ; , • . ! • • . . • 

éssìòttMt'amodiahtéivagM nostri iSaéèIip#,^l da (Jtiiti^é^ 
conRiiMli iti M o di seló, ìed'n/Wmi'mfoKin oroatlticovifrge'iil'ó'fiiiissiìno, 
a ganiméj orprètso'fiibino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti, 
, Primissime, apeoialii gnamà ih sete rasilte assortito s- oonfazlone àccu-
ratissimaj—vera eleganza o"rìco)iazza di'js'uarnizloni 7-;,altanoyità, loggia-: 
drià'iHtSfitì'^flì'Sibfli'oè'^»™""*''--' iiitrecciaU, )Binj,(»lo|nil,,: IVoinl, 
C!«li'0i(ej:!fil*H*8lbl,1taìniattiW'in oro,, splèndido, flèliovo perfe|ttissimo. 

1 nostri Saoohettini Italiaiii,, qhe„j)r|majjgiano per, assieme, grazioso ,e 
smagliante - r proprio agli Sponsali di' famiglio distiate é'di bìiòn gusto, 
quBMiiiiquo t«Mi"disègiioti e m'ìiilati espressameiile '-^ commiBsibiio'per 
oomiMiSsiòiie i i- vanno ijirefériti ipar oonvoniaìiza di iprozzo, ni dozzinali ,a 
stnjtiM,flmsi,;ajtBltl?comuni. .,• -irtfMS • 
' "In raìò'dì'séta; o'òii Mono f̂àRinia C. l.BO. : 

Corone, Stemmi da L; '# 'ai». 'sà." ,.; t 
Commisaioni.presso.Mail», Mal«o«",.sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 

.4WfTtWa — 1 signori Fidanzati, no .sollooitinp lo ordinazioni por re-
golajita di lavoro od i spedizione. ' 

PRESSO . 

Li PMMUl̂ A PABBRiOA 

, ABTIFCtftU 
ANTONIO jROMAW.O 

fuori porta Venezia 
trQvasj un grande de­
posito Ai bqcGheUe po-r 
paràtpje aduso irriga­
zione. Sì assumono in 
Oltrp .cttmniissioni per 
qualuntiue -lavoro in 
cenaento. ; 

Presso la stessa Ditta {ro-
vasi anche un (grande de'ptì-
silo di asoift»!raffinatoli 

ì 

j 

Deposito Stampati p le AiMtrazioni Gomiinliii, 
Opere Pie, ecc. 

IPomiture complete di c4rte, stampe ed oggetti di òanceUferia pei* Municipi, Scuole, 
Ammiaistrazioni publbliche e private. 

Eiseo'UJailojae 'ac;o%5Ì^tà"'i, p rop - t a d i t%a.|te 3,S!^X!a4.Ki,a?:ìo3ai. 
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DI GIACOMO COBflÉiìSSA^CTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa lAazzini, in Udina 

• YENDÈSi. ÙÎ JÀ . 

Farina alimentare razionai^ per i BOyjM 
Numerose osperionze praticate co(i Bovjnj.d'ognretà, liel-

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
qiiesta Farinaî si può senz'altro ritenere irSTgliorO l'jC.^S'r! 
npmioo di tutti gli alimenti atti allij nu,JjizSoliééd ingrasso, cónettot-
ti pronti e sorprendenti, Ha ppi liiia specialdimportanza por ISin'ùtri 
zione dei vitelli. E notorlo'cbe un vitèllp ijeirabbandonare'il iatte 
dèltó madfà-.i'ejjerÌ3co;nòn poco; colfoso di questa' Fariba nin s*ol? 
è impedito il dap'orÌmerifo,"ina è migliorati la n.utrizióne, e'Io svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. ''<• 

; Lf: grande: ricérca elje si fa dei 'njptri vitelli sui uostri 
mercati od il caro prezzo ohe si pagano,! sbeoiolmenté quoHi beno 
allevati, devono doterminare tutti gli allevatori ad approtflttarne. 
Una delle provo del reale merito di qijoìta tarino, è il subito 

laumento del latto .nelle vacqho e'la su^ ihaggiora densità 
NB. Recenti esperienze hanno, inottrs provato che si presta 

con. grande vsintàjigib aiiche 'alla lintrizióno d^i suini, è per i 
giovani animali lapecialmonte; è una alimentazióne con risultati 

.insuperabili. . ; 
11 prezzo è mitissimo, Agli acquironii saranno impartito le 

eruzioni necessarie por l'uso. 

mmi 

Al.]LMVA.TO]at^ m BORIIVI ! 

UNII ERSMji 

MARCA.: HERRMAN.N LUB.SYNSKI. 

Questa pomata è decisamoiite il preparato pi4 ètflcace, comodp, 
ed il meno costoso di tutti gì! articoli simili, offerti al coinmofciò, 
-^ Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene ohe buone ed utili sostanze. —.La sua qualità sorpassa quella; 
di tutte lo altre finora usate. La Pomata universale pulisce tutti i 
metalli preziosi B comuni ed anche lo zinco. 

Se no applica sull'oggetto dai pulire una picolisslma p4rte, si 
stropiccia fortemente con lin pezzo/ di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dppo.-di ,avei"dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto) si vedrà sùbito'apparire uh lucido brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verdeirame 
Lo amministrazioni dello strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecc., l'adoperano per pulirò piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti io generale ove tro­
vasi, molto metallo da ripulire so né valgono, I militari anche la pro­
feriscono ad ogni altra sostali;!». . 

Racooinàndo quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre ossa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate .fin dui, le quali scosso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico. L'imballaggio ò in; scatola di latta decorata con 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le., .^io assortiva ohe qualunque certiiicato di tèrzi, o lodi cho no po­
trebbe fâ e • l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non pòrta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazioìie, e quindi di niun valore, ,1. 

Unico deposito in Udine, presso il signor J F r a n c e s c o M I " 
n l s l n l Via Paolo Sorpi numero 20, 

ORARIO « A lEBRaiA 
'. 'Ifttiìeiwo. '• . 'AMA • 'Ptì tékìé ' ' • :ì)Mvi\ 

DA OÌJJHE A VBNSZJÀ DAtSKSZIA A tltiSB 
OW IstolBlit.» • >i»Jiiio o«i7.ai ant, òî a 4.S0ànt. dirètto' dio 7.8t fel. 

, ,6,10»nt. onmlbnt : „ . MS (mi. „' B,aBntat. dinnlbtts- „ 9̂ 64 te. 
„ icao-si»*' dirottò .^UiSOE,. „ ll.Trant. omiiibus „ 8(80ip. 
. la.iJOiòom omnlbn» ; „ i 6 , i 5 i p . , 8.18 p. dirotto » 8,88 p. 
'«•*:«*, ; omdibiis '-•„ : 9.1B p. onùilbus „'8.28B. 
> 8.28 , diretto ; , ll;8Bp. '»,'', 8.— '̂'n" ijilslo ». ?'80 i^t 

'•DA UDINli! ' A PONTKBBA DA P O N T E B B A . A UDINE 

oro 6,60 »Bt. dmalb. été 8.40 ant. oro, 8.66 »Bt. omiiib. on 9.13 ani. 
, 7i46 »at. : dirotto , 9.4a atti . 3.20 ant. •.aii^tté j 10.10 ait. 
.„ IC^Oant. offlnib. . „ 1.88 p, . 1.48 p. omàib. , 4125 p. 
„ 4.80 p. osmib. „ 7,28 P. „ •:Ì.— P. énutib. » ,7.40 p. 
«1.'8.851 p . dirotto „. 8.S8.P, „ 0.86 p. ; aitotto a 8.20 p. 
DA • UDINE A TRIESTE SA TRIESTE A UDINE. 

orOiiS.BO »nt. tSiltO' oio. 7.87 ant- oto : 7.20 ant. omnib. oro IO.— «nt. 
„ 7Jl'ant. . oteib, ,, 11.35 aut. , .„ 0.10 u t . omnib. . 12.80 p, 
» 8,46». omnib. » 9.83 p. „ 4,60 p. òmnibus , 8.08 p. 
„ e.47p. omnib. , 12,86 p. n 9 . - p. misto „ 1.11 ant. 

Solifato sodica toagnesloa purgativa,; la.più dflloàcs e pììx 
ricca di solfato di magnesia che si oo'iiosca, premiiita'in'.iutte 
la. grandi, esposizioni e ben è'^stanióiite denoiniriàta la M e -
glna di tatto le aèl|ue àiuat'e. 

S S . a S. 

' ;^- *^ • T 9 

ìli 
^^•M 

Direzione e Deposilo Generale per l 'Italia in Genova presso 
il sig. oày. dot i ONETÓ'Vicino alla-persa;, ', ';\ '• ,̂ . 

Deposito In .ypiNEi p r e * b ' i g n o r i Kritiadisti. ^ p i g e l o 
C a b r i s i —- V i ' a ' n c e s c o M i n i a t i l i — i C ì a n d l d o 
a i f l t i n é i i l c o — i l l u s e r o e S a t i d r i ' ^ U è V l i i i c e n U 
K ' o s c a i - l d l — S'IUii i i i t iKzi-Cìi l t -Olanil» ; < S7 

Non più Tossi 
20 ANNI D'ESFEPPI I O 

"Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dai farmacisti Ilòibro e Sànilri 
dietro il Duomo, Udine. 

U n a ^ c a t t o l a v a l e 4 0 c e n t e s i m i . 

20 iNNM)'ESl*£ffiÌiZA 20 

L'uso di questo 
flui(lo..è: cosijdif-
fiisó','cheriescésu-
periluaio^ni rao-
coms^ndazipna.Su­
periore, ad ógni 
altro preparato di 
quéàto genero. 
Serve à niantone-
re al cavallo la 
forza od il corag- _ 
gio fino alla vec- '» 

chinia la più: a-
vanzata.. Impedi­
sco' Io irrigidirsi 
dei ma.mbri, o 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche; ' 

,Guarisce le af­
fezioni . reamati-
ohe,ii dolori arti­
colari, di antica 

data, la debolezza doi retti, vlsciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, 
0 mantiene le gambo sempre asciutte.0 vigorose. 

Unico deposito in Udine; alia drogheria V. B l t n l s l i i l t 

Wm- TIPOGRAFIA M. BARDlGO -UDINE 
Opere di jpi'opria edizione : 

A. VlSMAKA: l io ra lo . ISpola lc , urt volume in 8'','prézzo L. 1.50. 

PARI : P r l n e i t i l t ó o r l e o - s p c i - I i u e n t a l l ili Vlto-iinrawiiil 
tologl^ijun volnmo'iu 8'grande di .100 pagine, iilustrato con 
12 figure' iitografioho e 4 tavolo colorate — I., S.SO. 

VITALE';.U«'ocoliÌB<a I n t o r n o ' a noi,.s.egjiijo,alio Storia di 
un Zolfanello, un volume di pagine 376,! %. a'JSfS. 

D'AGOSTINI. (1797-1870) Kloor i l i m i l i t a r i - d e l C r l n l l , 
duo volumi .in ottavo, di pagine 428-584, con 19. tavolo to­
pografiche; in litografia, li. 5.00.5 

ZORUTTl : P o e s i e e d i t e e d i n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici: doll'Ac.oadémia di Udine; due volumi in ottOvo'di pàgine 
XXXY-4B4-856, coli profèziono e biografia, nonché il ritrattò' 
del poeta ini fotografia e sei illustrazioni in litografia, I.. «.OO 

REBUFFO : I'ai^<>lé d o g l i e len i 'ou t i o l roola i r i , presa per 
unità la còrda [100 tabelle) L. 3.50. 

Udine, 1885 -— Tip. Marco Bardusoo. 


